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       Ai Dirigenti delle istituzioni scolastiche del Lazio 
           LORO SEDI 
 
       Agli Ordinari Diocesani del Lazio 
           LORO SEDI 
 
       All’Incaricato regionale per l’I.R.C. 
           ROMA 
     p.c.   
       Ai Dirigenti degli UU.SS.PP. del Lazio 
           LORO SEDI 
 
       Alle OO.SS. del Comparto scuola 
           LORO SEDI 
 
 
OGGETTO:  utilizzazioni, assegnazioni provvisorie e conferme degli insegnanti di religione cattolica – a.s. 2009/10 
 

Facendo seguito alla nota prot. 12453 del 15/07/09, concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie 
del personale insegnante di religione cattolica per l’a.s. 2009/10,  si pregano gli Ordinari Diocesani di far pervenire 
entro il 31/07/2009 all’Ufficio scrivente gli elenchi contenenti le proposte di nomina nei confronti delle seguenti  
tipologie, ai fini del raggiungimento della prevista intesa: 

1) utilizzazioni dei docenti risultanti in soprannumero nella diocesi di titolarità; 
2) utlizzazioni a domanda dei docenti, per i quali le domande stesse sono state accolte; 
3) assegnazione della sede ai docenti che hanno ottenuto il trasferimento; 
4) assegnazioni provvisorie (queste solo per la Diocesi di Roma); 
5) conferme 
Per ciascuna sede proposta dovrà essere riportata la quota oraria, nonché il codice meccanografico della 

istituzione scolastica, reperibile in alto a sinistra nelle stampe di organico inviate a suo tempo. 
Gli elenchi di cui sopra dovranno essere trasmessi dagli Ordinari Diocesani necessariamente entro la suindicata 

data in formato elettronico (excel) possibilmente mediante il modello a suo tempo inviato, all’indirizzo di posta 
giovanni.scaramuccia@istruzione.it. 

Si raccomanda agli i Ordinari Diocesani, soprattutto ai fini di una piu’ agevole lettura da parte degli 
insegnanti, di indicare, oltre al codice della scuola, anche il nome della stessa nella apposita fincatura ( “1^ 
scuola”, “ 2^ scuola” ecc.), accanto a quelle previste per il codice (“codice 1^ scuola” ecc.).  

Per tutti i posti non coperti da insegnanti di ruolo, ai sensi del comma 10 dell’art. 3 della legge n. 186 del 
18/7/2003, si provvede mediante contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dai Dirigenti scolastici, su indicazione 
del Dirigente regionale, cui spetta il raggiungimento dell’intesa con gli Ordinari diocesani competenti per territorio. 

Operativamente, per quanto riguarda tale categoria di personale, gli Ordinari diocesani provvederanno a 
trasmettere all’Ufficio scrivente e per conoscenza agli UU.SS.PP. di competenza, ai fini del raggiungimento dell’intesa, 
le proposte di nomine attraverso l’elenco di cui sopra. 

Tale adempimento dovrà essere effettuato entro la stessa data di invio degli elenchi di cui sopra, relativi al 
personale di ruolo. 

Gilda degli Insegnanti 
            L A T I N A 
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L’Ufficio scrivente, una volta assunte tutte le determinazioni per la parte di propria competenza, e raggiunta 
quindi l’intesa, comunicherà le proposte di nomine alle SS.LL, che procederanno, di conseguenza, alla stipula dei 
contratti a tempo determinato. 

Si raccomanda agli Ordinari Diocesani di tenere presente, in relazione a  tutte le proposte di nomina relative 
al personale di ruolo, quanto comunicato nella sopra citata nota prot. 12453 del 15/07/2009 e che di seguito si 
rammenta. 

Nell’art. 2, comma 5 del C.C.N.I. del 26/06/2009  viene esteso, per l’a.s. 2009/10, agli insegnanti di 
religione della scuola dell’infanzia e primaria, quanto era stato già stabilito nel precedente contratto per gli insegnanti 
della scuola secondaria, cioè la possibilità, in caso di contrazione dell’orario di insegnamento fino ad un quinto nella 
scuola di titolarità, di completare per le ore mancanti con le attività specifiche della scuola e soprattutto con le 
supplenze temporanee. Tale disposizione, come è noto, è applicata da tempo agli insegnanti delle altre materie. 

Il M.I.U.R., con la nota prot. 12441 del 23/07/08, ha precisato, in relazione al C.C.N.I. dello scorso anno e 
per quanto riguarda gli insegnanti di religione della secondaria, estendibile, quindi, agli insegnanti del settore 
infanzia/primaria, che detta disposizione deve tenere conto del fatto che  gli insegnanti di religione non sono titolari 
della scuola in cui prestano servizio, ma sono titolari su un organico regionale articolato per diocesi, e sono utilizzati 
nelle singole sedi scolastiche. Nella sopra citata nota viene poi chiarito che la possibilità di completare l’orario di 
insegnamento deve intendersi riferita al territorio diocesano e al caso in cui, d’intesa con la competente autorità 
ecclesiastica, si verifichino per un numero limitato di insegnanti, riduzioni d’orario non superiori ad un quinto 
dell’orario d’obbligo, che non siano diversamente recuperabili  mediante utilizzazione presso altre sedi scolastiche, nel 
rispetto delle quote di organico di ruolo e non di ruolo e ai sensi della normativa vigente. 

Alla luce dei chiarimenti di cui sopra, si rappresenta agli Ordinari diocesani che le proposte di nomina 
vanno effettuate tenendo presente l’organico di diritto come comunicato con nota prot. 11577 del 3/7/09 secondo 
la normativa vigente e costituendo cattedre con l’orario obbligatorio d’insegnamento, anche in considerazione 
del fatto che, secondo la normativa vigente in materia di organici, che mira al contenimento della spesa  
pubblica, per tutte le altre materie non sono state costituite cattedre al di sotto dei parametri fissati per ogni 
ordine di scuola. 

La disposizione relativa alla riduzione fino ad 1/5 di cui sopra, che deve assumere carattere di eccezionalità, 
potrà essere applicata solo per effetto di variazioni intervenute in fase di adeguamento e successivamente alla 
chiusura delle funzioni per l’organico di diritto (30/06/2009), a seguito della definizione degli organici provinciali  e 
soltanto se non sia possibile completare l’orario in altre istituzioni scolastiche. 

Si ringrazia per la collaborazione. 
 
 
         Il Dirigente 
      F.TO    Elisabetta Davoli 

 

Gilda degli Insegnanti 
            L A T I N A 


